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«Fai un dispetto ai media, rieleggi George » Gelosi della propria indipendenza politica 
recitava l'ultimo disperato slogan ( si sono accorti che, secondo una ricerca, 
dell'ex presidente nella campagna elettorale hanno favorito soprattutto Clinton e Perot 
Ora i giornali si fanno Tesarne di coscienza con il 52 e il 45 per cento di notizie positive 

Le news sul lettino dello psicanalista 
La stampa Usa perde potere ma si fustiga: «Che cattivi con Bush» 

Spari a Caracas 
Cento i morti 
nel fallito golpe 
M i CARACAS Una motovedetta della manna militare ve­
nezuelana ha abbattuto lon mattina un clic ottero dei golpi­
sti che aveva poco prima attaccalo il pala/^o del governo 
dove dal Ialino colpo di stato di venerdì è rifugiato il presi­
dente Carlos Andres Pere/ Il tenente colonnello Jose An­
tonio Pae/ della guardia nazionale ha riferito che I elicot 
tero t precipitato a 1 os Klorei> de Calta e che quattro poli 
ziotti ribelli e he erano a bordo sono morti Scontri a fuoco 
si sono avuti sia nei pressi del palazzo presidenziale con 
cecchini appostati nei dintorni che in un sobborgo di Cara 
cas 

Fonti governative hanno riferito che il bilancio del fallito 
golpi ed i 100 morti 54 vittime degli scontri a fuoco e 42 in 
vece uccise durante la rivolta nel carcere della capitale Re 
tende Calia (nella foto i poliziotti contano i corpi dei dete 
nuli uccisi) Catturati due dei capi del fallito colpo di stato 
gli ammiragli Luis hnrique Contreras e Cierman druber Un 
altro leader golpista il generale dell aeronautica hrancisco 
Visconti sarebbe invece fuggito in Pi ru 

Esame di coscienza post-elettorale per i media Usa 
siamo stati giusti con George Bush, lo sconfitto? Ab­
biamo saputo mantenere obiettività e distacco' Al­
cune ricerche danno risposte negative E sottohne-
nano una marcata tendenza «pro-democratica» tra ì 
giornalisti. Ma un'altra è stata la novità della campa­
gna- obbiettivi o meno, i media tradizionali hanno 
perso gran parte della propria influenza politica 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • NKW YORK Le ultime set­
timane erano state di guerra 
aperta Tanto aperta che pro­
prio ai suoi esiti il presidente 
uscente aveva finito per ap­
pendere le ultime, flebili spe­
ranze d'una «trumaniana» ri­
monta «Fai un dispetto ai me­
dia, rieleggi George Bush» era 
stato lo slogan che comi/io 
dopo comizio più aveva mar­
cato l'affannoso sprint repub 
blicano E proprio sulle ali di 
questo vittimistico invito era 
brevemente volata nelle fasi fi­
nali della campagna la con 
vinzione che fosse possibile ri­
baltare in dinttura il crudele ed 
unanime responso dei son­
daggi pre-elettorali 

Il trucco non era in venta 
nuovissimo Ed il responso 
elettorale ha infine inequivo­
cabilmente rivelalo quanto pò 
co sul seno gli americani aves 
sero in effetti preso la tesi d u-

na «cospirazione dei media» 
contro l'inquilino della Casa 
Bianca Almeno due fatti tutta­
via restano ancor oggi mente 
voli di qualche considerazio 
ne II primo è che seppur per 
dente nella pratica la carta ca­
lata da Bush nell ultima mano 
della campagna elettorale non 
era in effetti priva d'un suo va 
lore concettuale Ovvero non 
era insensato ohe in quel con­
vulso finale egli cercasse la 
propria salvezza lanciando le 
sue truppe all'attacco degli 
unici due punti del fronte poli 
tico che avessero alla prova 
dei sondaggi, rivelato indici di 
popolarità inferiori ai suoi il 
Congresso ovviamente, e ap 
punto il variegato mondo dei 
più tradizionali mezzi di co 
municaz.ione 

E questo è il secondo e para 
dossale latto Sdegnosamente 

respinta nel corso dei combat 
«menti e quindi malamente 
sconfitta nelle urne la tesi di 
Bush sembra ora poter aprire 
qualche (ardiva ma visibile 
breccia nel cuore nemico 1 
media americani paiono infatti 
decisi a riempire i vuoti e Taf 
fiorante noia di questo troppo 
lungo periodo di transizione 
con una sorta di postumo e 
meditabondo esame di co 
scienza E queste sono le do 
mande che vanno ponendosi 
e vero che siamo stati ingiusti 
con George Bush' È vero che. 
nel corso della campagna elei 
torale, non abbiamo saputo 
mantenere la nostra obiettivi 
t i ' 

Ali origine d'un tale dubbio 
e e evidentemente, I abitudine 
ad un alto standard di indipen­
denza politica E certo e che 
un tanto pronunciato senso di 
colpa potrebbe trovare facile 
ed istantanea consolazione 
nell occasionale visione d uno 
qualunque di quegli insuperati 
esempi di autentica faziosità 
partitica che sono i Ire telegior 
nah italiani Ma assai improba 
bile ò che una simile «analisi 
comparata» possa essere di 
qualche interesse per i i ora 
mentalon Usa i cui tormenti 
nascono invece dai risultati 
d un paio di recentissime ricer 
( he indigene sul rapporto me 

dia elezioni l.a prima, condot 
la dal Center far Media and Pu 
bltc Affairs e relativa ai com 
portamenti delle tre grandi reti 
televisive nazionali, ha rivelato 
come nel corso della campa 
gna elettorale Bush abbia in 
effetti goduto d un modcstissi 
mo 29 per cento di positn>c co 
verace fnotizie positive J con 
tro il 52 percento di Clinton ed 
il 45 per cento di Perot La se 
conda realizzala da Frecdom 
ramni di New York ha posto 
in luce una marcatissima ten­
denza «pro-democratica» 
44 4 per cento contro un 16,3 
di simpatizzanti repubblicani -
Ira gli addetti ali informazione 

Aveva ragione Bush dun­
q u e ' È dunque vero che, tra le 
cause della sua sconfitta, va 
annoveralo anche il malanimo 
del quinto potere' No proba 
bilinciite Intanto perche co 
me la notare Michael Kinslcy 
commentatore di /'/te New Re 
imblic della Curi e del Wa 
slitriqton l'o>>t «preferenza po­
litica non significa, in se fazio 
sita» L poi perche in materia 
di media tradizionali un altra 
e in effetti stata la più evidente 
e durevole novità emersa nel 
corso del processo elettorale 
Vali a dire non la presunta 
partigianeria prò democratica 
di grandi organi di stampa e 
notiziari televisivi ma la loro 

misurabile e crescente irrile 
vanza 

Clinton insomma, ha vinto 
non perdio avesse dalla sua i 
giornalisti, ma perchè < on la 
sapienza d un politico di razza 
e con la voracità d una spu­
gna, ha saputo assorbire una 
dopo l altra tutte le lezioni che 
questa inedita campagna elet­
torale gli ha via via impartito 
Prima fra tutte la fame di x on 
tatto diretto» che animava un 
elettorato onnai stanco di tutti 
i vecchi riti della politica Ivi 
comprese la tirannia dei 
sound-bttes (i «morsi sonori» 
televisivi) e le elucubrazioni 
della puriditocracy (la «esper-
tocrazia») che continua a do­
minare schermi e pagine dei 
giornali Ormalo chiaro la bat­
taglia elettorale, quella vera, si 
e questa volta combattuta nei 
talk show e delle electionic 
town halls È sul terreno ambi 
guo di questa illusione (o sur­
rogalo) di partecipazione che 
Perot ha costruito il proprio fe­
nomeno Ed e su questo terre 
no che Clinton promette ora di 
modellare il suo «nuovo modo 
di governare» [I resto sono sta 
te solo parole Dura crudele e 
tormentata quella tra Bush ed 
i media Usa ha realta cono 
sciuto il destino tipico di molle 
guerre Ed alla fine ha lasciato 
sul campo soltanto v onfitti 

tf&WO GOÙ6 ~0 • Una sfascia 
di Feiffer , , 
contro Bush 

In crisi comici e imitatori 
dell'ex presidente 

Che noia in tv 
Clinton 
non fa ridere 

• • NLW YORK Si dice che 
Dana Carvey imitatore di Bu 
sh, e Phil I lartman, imitatore di 
Clinton abbiano pienamente 
rispettato il galateo della politi­
ca E che la notte del 3 novem­
bre si siano scambiati a risul­
tati acquisiti le tradizionali te 
lefonate di cortesia II pruno 
per nconoscere la propria 
sconfitta Ed il secondo perda-
«e cavallerescamente atto al-
I avversario della validità della 
sua pugna Tutto insomma si 
sarebbe svolto ali insegna del 
ia più completa e rassicurante 
continuità i presidenti < am­
biano ma grazie a Dio la sati 
ra resta 

Cosi è non vi è dubbio Ma 
egualmente evidenti in queste 
ore di passaggio sono un pò 

ovunque i segni d una ere 
sconto inquietudine Nel mon 
do della satira scritta I inevila 
bile chiusura del Qtiayle Quar 
terty - il trimestrale interamen­
te dedicato ali osservazione 
del vicepresidente - ha in 
qualche modo marcato la fine 
d un consolidato mondo di 
certezze repentinamente can­
cellando un inesausta e robu 
slissuna fonte di comici reper 
tori Ed anche a Saturday Nitfht 
Live- che della satira televisiva 
e una sorta di riconosciuta < a 
pitale - i responsabili non na 
scondono le proprie prcoccu 
pazioni Non per altro Dana 
Carvey (Bush) era ormai una 
sicurezza un bastione consoli­
datosi in un quadriennio di 
progressiva e geniale osmosi 
con il personaggio che lo ispi 

rava (assai difficile negli ulti 
mi tempi era anzi dire se fosso 
Carvey a imitare Bush o vice 
versa) I lartman invece pur 
avendo offerto qualche et cel­
iente prova nei panni di Cini 
ton-candidato - resta un'in 
sondabile ed inquietante meo 
gnita ionie riproduttore del 
Clinton presidente K scmpli 
cernente spaventevole per 
una trasmissione come Satur 
day Nisflit risulta I ipotesi di ri 
trovarsi presto scoperta siili e s 
senziale fronte della Casa 
Bianca 

Grande dunque ò I,Ignazio 
ne Grandi - seppur ancora in 
gran parte sotterranei - sono i 
lavori di riadattamento in cor 
so E frenetica fa facendosi 
dietro le quinte I attività degli 

autori chiamati a rinnovare 
completamente - ed a rinno 
vare praticamente al buio - il 
prontuario delle battute «Co 
me amori..ano - dice dice Al 
rrankcn .ultore dei lesti di SNI. 
- sono più che felice de i nsul 
lati delle elezioni Como scrii 
toro mi senio a pezzi II Clinton 
di Gemili' r 1 lowers e dello spi 
nello non inalato ora un buon 
s o l e t t o II Clinton della stali 
za ovale e ancor i tutto da mi 
sur ut 

Non resta dunque come di 
ce I r.inken che la prospettiva 
ci una .illesa alliva» I mentre 
Martin in (il \mc itoro) rilette a 
punto il suo Bill ( linton Car 
viv (lo sconfitto) prepara 
nuovi personaggi (Al Gore e 
forse Millarv) I pili intanto si 
proixeup.ino di «svuotare i 

magazzini» sparando a raffica 
le ultime battute su Bush U> 
più brillanti dell ultima setti 
mana «L Amministrazione Bu 
sh - ha de tto David Ix'tterman 
nel suo show notturno - ha an 
nuncialo icn il più consistente 
stanziamento di fondi dLl qua 
driennio a favore della conni 
iuta nera Marlin I itzwater ha 
speso olto dollari per andare a 
vedere Malcoin X » E ancora 
•Giunto a Washington Bill 
Clinton ha visitato uno elei 
ghetti neri della citta ed ha da 
lo 25 ccnts d elemosina ad un 
senzatetto Li somma e pan al 
doppio di quanto stanziato in 
quattro anni dall Amministra 
zione Bush» Non male Ma il 
difficile non vi è dubbio deve 
ancora venire MC.iv 

S€ ",£2rl\Zr ' , T Z L'Italia è disponibile a far parte del contingente 
di protezione dei convogli. Ma la diplomazia deve rimettersi in moto 

Marines e dive non guariranno da soli la fame della Somalia 
MARCELLA EMILIANI 

• 1 Natale si avvicina e* conn 
si sa Natalo porta sempre con 
se - per lo meno alle latitudini 
occidentali - quell imperativo 
alla bontà t h e sconfina spi sso 
e malvolentieri n* 1 scuso di 
colpa e o di vergogna verso 
chi soffre Cosi il dramma .So 
malia torri.i prepotenti mente 
alla ribalta della pietà U) ave 
varno lasciato irrisolto ad tgo 
sto quando la penuria di noti 
zie ce lo aveva rtpro[>ostu con 
crudezza dopo una e risi di 
amnesia lumia più di un anno 
e mezzo lauto tempo t ra Ira 
scorso intatti dalla fuga di Siati 
llam da Mogadiscio e tinto 
lumia e cruenta era ma lago 
ma della Somalia < he è auc o 
ra lì a martire al sole i a mori 

re di fame e ti anarchia II bel 
gesto di Bush agli sgoccioli del 
suo maru lato offrire da 15 a 
ÌOmiki marines siili aitar, del 
la pietà per la Somalia Sono 
manne*s -buoni- questa volta 
dovrebbero proteggere t ton 
volali umanitari t hi portano ci 
t>o medicinali .liuti ai mon 
boriili visto t h e attualmente 
solo il X) per cento di quello 
ctie la carità internazionale e 
riuscita a raggranellare rag 
giunge effettivamente la popò 
la/ione tivilc II resto e sac 
t heggiuto da briganti e taglieg 
Viatori che i questo punto 
hanno perso anche la voglia di 
darsi un t Ut betta politica I-J 
Somalia non e l ex Jugoslavia 
non ti sono gruppi nazionali 

in lotta limo contro I altro e 
tanto meno fedi religiose in 
piena conflagra/ione1 epocale 
l^i nazione somala e una e an 
tira parla la stessa lingua ed è 
per la stragrande maggioranza 
musulmana Quella dunque 
che e ormai sconfinala nell a 
narchia e una lotta per il potè 
re centrale e locale giocata tra 
«cabile» tra grandi famiglie 
che hanno ormai perso il sei) 
so stesso della sopravvivenza e 
che possono evsere stimolate 
ad ulteriori crudeltà proprio 
dall assalto agli aiuti umanità 
ri Che possono fare allora in 
una situazioone come qui sta 
J0 000 marines-' 

Innanzi tutto porsi decisa 
mente sotto l egida dell Onu 
in secondo luogo fungere da 
catalizzatore per altri militi di 

butina volontà ti ogni bandie 
ra terzo sbarcare in Somalia 
calzando i ormai mitico casco 
blu In st tlimana sapremo se le 
Nazioni Unite sono dacior i lo 
conquesto pianod azione ma 
i problemi che il buon segreta 
rio generale I egi/ianoBoutros 
(.inali si trova a dover risolvere 
nel frattempo non sono pochi 
troviamo ad elencarli 

L'Unii in Somalia ha già su 
bito un duro sin.» co 1, iniziati 
va diplomatiti! tesa a ravviti 
nare per lo meno i contendenti 
maggiori di questo gioco al 
massacro il presidente ad in 
tenni Ali Mahdi Mollami d i il 
generali «ribelle Mohamed 
1 lassan Aidid evidentemente 
non 0 servita a molto Inoltre a 
Mogadisc io e non oltre le ban 
chine del porto stazionano da 

mi si rìrA) e ast hi blu p ikislam 
la cui unica ve la pi nd e s.ilv i 
guardar» se stessi peri h< ne 
se ono a fare he n p(x o altro 

I.offerta americana di 1 r> o 
Minila marines si ha dalla su ì 
1 innegabile forza dei numi ri 
(sarebbe il contingente Onu 
piti numeroso mai usalo a fini 
di paté) dall altra non può 
coniare solo sull effetto di le r 
rente In altre parole su comi 
non si può crede re t he- basti la 
sola presenza di i m irines a lar 
dileguare taglieggiaton e bri 
ganti - a ne he se 1 effeto d urto 
psicologico è certamente e il 
e olato - bisogna e he 1 Onu in 
vesta i suoi t ast hi blu manne > 
e non solo di piani d azione 
IH n pree isi t hi vanne) bt n .il 
di la del mero stopo difensivo 
e in fino ad oggi si sono dovuti 

itti in re i iorpi di pai e de Ile 
Nazioni Unite I generati ame 
ni ani l'owell in testa del resto 
hanno p irlaloi hi irò non per 
metti Mimo the i lore) uomini 
dive ntiuo il bersaglio di un tire» 
al piccione come sue tesse in 
1 ib mo I 1 anni fa e on la I oiz i 
multili ìziemale 

Si qui sia ijxMe si di dischi 
blu ton «lite nza di sparare» 
pi io ai pai si oct identah e 
mollo mi no gradita d.u pe e> 
in s il* Il Asse mble.i gene r ile i 
lanli pai si del I erzo Moneto 
e he vivono sull orlo elei golpe 
eie II .in ire Ina e eli Ila fame 
Un operazioni del geni re e he 
eirmai si mbr i ti iwc ro I ultima 
spiagt'iise non si vuole Liscia 
ri la Somali i in preel i ille sue 
convulsioni suicide non avrà 
i [fittile ali .i mi dio i lungo ti r 

min* si non vieni potenziai.» 
eel in fretta - anc he1 1 iniziati 

v.i diplomatici di pace Ccr\ti 
mente dopo due anni eli mat 
tau/a e diflit ile pe rsino melivi 
ttu ire gli iute rlot utori eli un 
eventuale dialogo eli paté-
Nessuno ha detto ehi sia un 
compito facili ma va affronta 
le) e ori vigem Ieri un i sparuta 
agenzia stampa raccontava ili 
un Bush freni Ino intento a 
smuovere per ti lefono i grandi 
dell.i terra pe r impit tosirli sulle 
st>ni della lontana Somalia 
Speriamo che il suo tanti) ili I 
cigno umanitario se tinta t|ual 
t uno In Italia i ministri Ande1) e 
Colombe) hanno dato la dispo 
mbilità a t outnbiiire «el un 
contingente eli proiezione in 
Somalia O il nostro O!K>IO d* 
vi limitarsi ili offrire voli lite ro 
se dive in \<)i rime' 

lettere-
" «- '£>. v f - l . 

Bimba di 9 anni 
«critica» 
con due vigili 
di Milano 

t^H Lgregio signor diritto 
re 

vorrei narrarle il fatto the 
mi eN siici esso penili' que 
slo faltej non mi •"*- si mbralo 
•1 cisto Mi fide) eli lei e di tutta 
I Unità Mi e sue cesso il se 
guente fatto slave) r te m m 
do dalla scucila e nel sotter 
raneo de Ila metropolitana di 
Milano ho visto una rag izza 
seduta per tcrr u vicino a It i 
e erano une arte Ilo ton scrit 
ta la sua situazioni ( brutt i ) 
e una se aitila per i soldi t he 
le avrebbe dato la gente Do 
pò qua'che minuto sono ar 
rivali due vigili Uno ha pre­
so la statola e con un movi 
mento brusco le ha dato 
una botta pt r svegliarla 
L altro invece le ha strappa 
Io il cartello (ane1 ^ la stato 
la che era di canone t e sta 
ta strappata) !'oi I hanno 
cacciata ^seguendola) fuo 
ri Questa cosa i me non 
sembra giusta h una forni ì 
di rizzismo Grazie 

Irene Ramponi (9 anni) 
( M i l a n o ) 

Il suicidio 
di Breveglierì 
e la condizione 
dei precari 

• • l*i morte di Km irdo 
Breve glien un 'avoratore 
precario di *ì() min suicida 
tosi dopo la comuil e azione 
eie! .suo imminenti Ire enzi \ 
me lito gè ti i un i l le e traili 
e •» sulla condizioni delU 
migliaia di lavoratne i e I ive> 
raion precari che prestino 
la loro oper i nel! i | nibbi it i 
ainmmistr izione in Italia 
consentendo con il loro rap 
porto il funzionamento di 
servizi essenziali senza che* 
sia data loro nessuni se ria 
garanzia circa una rev.1" 
prospettiva di stabilita oc e u 
pazjonalc Ci si e mollo i se r 
citali ni questi giorni m di 
sinvolti valutazioni sui mass 
meelia sul live Ilei di e sas|>e 
razione di e hi deve dife mU* 
re il proprio posto di lavoro 
e ceni isso la possibiht i di 
condurre un esistenza digni 
tosa arrivando [jerfino a t ri 
tieare t e rte forme di lolla 
perche' ritenuti «troppo 
spellai olan 11 rifiuto eli Kit 
i ardo tli eonliunan a vive re 
in uno Stato in e in e enne e4 

scritto nel suo messaggio 
d addio - iht crede nelle' 
istituzioni vie nt forte un lite 
penalizzato- < un tn mencio 
alto d ai e usa wvi e onironli 
di tutti quelli t he in que si 
anni hanno gestiti» la t osa 
pubblic i Li morte" di Kic 
e arde) pe s i i onu un m u J 
glie) sulle nostre i ose i< n/e 
eel i ne I suo noni' eh' e mi 
tinue reme) la dur battaglia 
per il elin lo al I ivoro in i|uc 
sto l'ai SÌ contro le rat e e) 
manda/ioni o ogni iltra lor 
tu 1 eli dis* mulilazione 

Nicola Oddali 
(( turni N i/ 

l< inpi Modi mi ) 
(•iuiifranco Francone 

l(oord \ ./ 
1 w >l ite ii i |mi in ) 

Il libro del giudice 
Caponnetto 
e uno studente 
di giurisprudenza 

li^l t-gre L'IO eÌir<'ttort 
sono un wiov m< studi nk 

milanesi eli gitmspr idi nz i 
i he segue s< uipn e on il 
tenzioue ti suo fiorii ile Mi 
mie rt ssauei molto i problt 
un dell ì e ninni ilil i org unz 
z it i e in partii olan qtn 111 
ete II i Su ilia l.i ti ira dove < 
u ile) mio padri I lo visto in 
te It visioni d i H uh iti i il gin 
die ( t iponiH Ito e h. p u h 
v . di I libro t In h i SÌ. ritti > in 

s i«.*.i- s&*4W-ì&&>«£. 

i ollabor izione con il vostro 
giornali1 la Saverio Loaato e 
ho seguito sempre tutte le 
tnti rviste e le dichiarazioni 
chi il giudice ha rilasciato al 
suo giornale Ho subito 
comprato il libro e 1 ho tro 
vaio molto inter» ^ante So 
no veramente* sorpreso che 
1 Unita non abbia mai se 
guatato ai suoi lettori I esi 
slenza di un libro cosi preci­
so e ittento ai problemi che 
oggi più che inai interessa 
no la nostra società È que­
sta forse una forma di disso 
uà / ione politica dato che il 
giudice Caponnetto <> un 
esponente de La Rete e at 
•acca seppur velatamente 
1 onorevole Martelli7 

Matteo RaDdazzo 
Milano 

Saverio Lodato e un nostro 
stimato e apprt zzato giornali 
sta Li st gnalazione di recen 
sire il suo libro e1' stata fatta a 
tfn curi le nostre pagine dei 
I tbrt che escono il lunedi te 
•lindo ionio che ò uscita in 
intepnma sulla «Stampa» 
Ni ssuna «dissociazione politi 
e a» nei confronti del giudice 
C ipunnetu* lauto vero che 
ne Ila prima pagina dell Unità 
il Hi ottobre scorso è uscita la 
pubhlie ita di 1 volume Inoltre 
interviste tome ricorda il let 
tore - al giudice a firma di 
Andrea Barbalo Piero Benas 
sai Renzo Cassigoh sono sta 
te pubblicate a maggio luglio 
jgu.Ioi ottobre scorsi 

La circolare 
sull'handicap 
giace sul tavolo 
di Cristofori 

M Nel ft bbraio 92 e stata 
varala malineute dopo 3 le 
gislalurc la legge quadro sul 
I h indie tp 1 i Itgpe U»1 l't r 
ehi soffre vive la situazione 
dell handicap perche e 
handicappato perche ha il 
figlio o il manto o i genitori 
handicappili o l'rateili op 
puri gli amici handicappati 
e un calvario interpretarla 
l'ossone)" non «devono» le 

strutture degli enti locali 
ade k'u ire i finanziamenti le 
strutture Fntro Ì0 90 120 
giorni dalla data di pubbli 
e azione de Ila legge doveva 
no esseri emanati dei «de 
e reti' a t ompletamento 
Niente I! ministro del Lavo 
ro (. nstofon ha sul tavolo 
una t ireolare «. he deve spe 
dire fM r t hiarire che i datori 
ili lavoro devono pagare i 
permessi citati nell art J* 
l'ircNe non la spedisce que 
sia b< indetta circolare' E 
pi ri he ancora chi ha biso 
gì io ani In* quando si sancì 
set* pi r legge che sono suoi 
diritti «levi elemosinare' 

Finticela Plsoni 
Milano 

il cav. Rendo 
non finanziava 
gruppi 
di mafiosi 

• • Ni 11 articolo dal titolo 
( ildt roni ict usa un sotto 

v uni trio del U H \W> 
m 1 qu ile vengono riportati 
ile uni p ISSI de II i deposizio 

ni di Antonino ( alderone 
d ivanli »" i ( ommissione 
p ir1 une ut ire .intuii I'UI si 
le ggi 1 i si gin nlt fr.ise «M i 
no Ki ndo fin mziava Nitlo 
s ini ip tot i » Si iratta di un 
• non prtiv K itoti illa pessi 
ni i ni i zumi elei! .nullo nel 
I i sai i stamp i di l'ai izzo 
S in M it ulo dove I i li stimo 
m in/ i di C altiere me veniva 
Ir isim ss i Hall i li ttur i tlt I 
ri sin i nto sii nogr tfico tlt 11 i 
si dui i M e vint e invece che 
n i iv iln r> Renilo non fi 
i inzi iv i ne ssuno eie i gmp 
pi in ìliosi ope r mti in ejue 1 
pi r odo i ( itaiii i ( aldi ro 
ne li \ infatli ricordato i he 
Ri ndo ne gli anni 70 era 
v or* ito da vigilanti privali 
Non so qu ulti uomini pa 

l'ass* prete nv.i p igare loro 
piutinsio i ta li m ifia ( e 
ut se usi mie• con ! interessa 
te. (hi ) 


